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LA FEBBRE DEI MERCATIGiovedì 2 luglio 1998 8 l’Unità

Piazza Affari chiude positivamente nel primo giorno dei «capital gain» (+2,83%)

La Borsa è in salita
Tasse, nessuna paura

02ECO01AF03
2.0
10.0E il mercato scommette sulla stabilità politica

ROMA. No,laborsa, i suoi investito-
ri, non hanno avuto paura dei capi-
talgains,delle imposte sulleplusva-
lenze realizzate sulla compravendi-
ta di titoli quotati entrate in vigore
ieri. Anzi, dopo alcuni giorni di in-
certezza e confusione che avevano
determinato un certo flusso di ven-
dite, Piazza affari ha chiuso ieri alla
grande e, sulla scia del recupero di
Tokio e del buon avvio di Wall
Street, ha messo a segno un rialzo
del 2,86% a 23.479 punti. Anche i
volumidegliscambisonoaumenta-
ti,da2.584a2.943miliardi.

A detta degli operatori, superati i
timori della vigilia, il mercato è tor-
nato in linea coni segnalidimiglio-
ramento che provengono dalle al-
tre borse, soprattuttoil recuperodel
6,5%realizzato daTokio, lastabiliz-
zazione delle yen dopo la crisi delle
settimane scorse, il segnale di dina-
mismo venuto dalla Cina che, ab-
bassando i tassi, ha mostrato di vo-
ler fare la propria parte per riportare
stabilità nell’area. Sempre stando
agli umori degli investitori, anche
sul fronte italiano si registrano se-
gnali di schiarita: la borsa comincia
a ritenere possibile un accordo che
possa portare ad un programma in
grado di puntellare il governo fino
alterminedellalegislatura.

Dopo il clima negativo delle ulti-
me sedute è ritornata un po’ di fidu-
cia e sono via via ricomparsi ordini
di acquisto da parte di compratori

istituzionali italiani ed esteri, so-
prattutto americani. Il Mibtel ha
quindi migliorato le proprie posi-
zioni fino al termine della seduta,
chiudendo proprio al massimo
giornaliero. Inparticolarehannori-
cominciato ad affluire richieste dai
fondi italiani, che hanno fornito le
basi a quello che appare un rialzo a
tutti gli effetti e non un semplice
rimbalzo tecnico dopo le ultime
flessioni.

I titoli principali si sono mossi in
maniera uniforme, anche se quelli
industriali hanno ottenuto perfor-
mance migliori, forse nell’attesa di
un taglio a breve del tasso di sconto
da parte della Banca d’Italia, che il
mercato ritiene più vicino dopo le
dichiarazioni di lunedì del presi-
dente della Bce, Duisenberg, sul li-
vellamento verso il basso dei tassi
europei. Bene quindi Pirelli (+4,77)
e Fiat (+3,88%), benché la giornata
sia stata condita dalle voci di un’al-
leanza tra Volvo e Volkswagen. Ma
tutti i titoli guida hanno ottenuto
buonirisultati:nellefasidiriparten-
zailmercatotendeaconcentrarsisu
quelli più reattivi. Bene anche Eni
che ha guadagnato il +3,54% a
11.990 lire, con scambi gonfiati da
un incrocio che ha avuto per ogget-
to circa 33 milioni di azioni. Il con-
trovalore realizzato sul titolo è così
balzato a 674,9 miliardi, un quarto
dell’intero listino. E meglio ancora
Telecom con un +4,35%. Tra i fi-

nanziari ha spiccato Comit che ha
avvicinato il massimo storico di
11.050lire,chiudendoa11.005lire.

Intantosi stacostituendoilcomi-
tatostrategico,presiedutodalsotto-
segretario Roberto Pinza, che dovrà
giocare la partita per rafforzare Mi-
lano come piazza finanziaria: un
«brain trust» di rango quello scelto
ieri dal ministro del Tesoro Ciampi,
composto da banchieri, esponenti
della finanza e gran commis dello

Stato. Insieme al presidente della
Consob, Luigi Spaventa, faranno
parte del comitato (in base al decre-
to firmato dal ministro) il direttore
generale del Tesoro MarioDraghi, il
sindaco di Milano Gabriele Alberti-
ni, il presidente e amministratore
delegato della BorsaStefano Predae
Massimo Capuano, il vicepresiden-
tediConfindustriaPietroMarzotto.
Le banche sono rappresentate da
Pierfrancesco Saviotti (Comit),Car-

lo Salvatori (Banca Intesa), Davide
Croff (Bnl),GiorgioBrambilla(Ban-
ca di Roma), Alessandro Profumo
(Credit), Rainer Masera (Imi-S.Pao-
lo), Divo Gronchi (Montepaschi),
oltre al presidente e al direttore ge-
nerale dell’Abi, Sella e Zadra. Per le
banche estere c’è Guido Rosa, per
Bankitalia ildirettorecentraleper la
vigilanzaBrunoBianchi.
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CRISI ASIATICA

Gli investitori credono
in Tokyo, ma temono
Pechino e MoscaOperatori in Borsa a Milano e Hong Kong Farinacci/Ansa e Yu/Ap

ROMA. Aunannodallasvalutazione
del bath thailandese, che innescò la
crisi finanziaria del sud-est asiatico,
due terzi dell’Asia si trova ancora sot-
toeffettochoc, ipaesiindustrializzati
fanno i conti con il calo dei profitti
delle aziende multinazionali esposte
con investimenti nel lontano est, le
banche occidentali sono alle prese
con un cumulo di crediti elargiti in
modo avventuroso. Ancora si temo-
no nuove ondate che possono tocca-
re Cina, Russia, Sud Africa. Ieri, pro-
prionelgiornodelcompleannodella
crisi asiatica, imercatihannoapprez-
zato un piccolo mutamento di umo-
re.Manonc’èdafidarsi.Loyen, lava-
luta dalla quale dipendono o iprossi-
mi disastri o i prossimi fulgori dell’e-
conomia asiatica e non solo, ha recu-
perato quota 138 sul dollaro. Così le
Borseasiatichechehannochiusotut-
tesopra lozerodal5,94%diSeulal1,-
24 di Manila. Giornata positiva an-
che in Europa, con Londra all’1,9%,
Parigi all’1,36%, Milano al 2,82%, e
a Wall Street chea metàgiornata siè
piazzata a 0,69%. Gli investitori
hanno creduto - almeno per una
giornata - alle anticipazioni del go-
verno giapponese sulle misure per
rimettere in sesto banche e fisco. Il
decollodiuna«bancaponte»perso-
stenere gli istituti nei guai per il cu-
mulo di sofferenze e il taglio perma-
nentedelle impostedopoleelezioni
del 12 luglio hanno alimentato un
po‘ di ottimismo. Noncosìper laCi-
na e Hong Kong. La Borsa di Shan-
ghai ha chiuso a -1,72%, quella di
Hong Kong a un sofferto 0,73%. È la
Cina il punto più debole oggi della
catena asiatica: il governo cinese di-
fenderà con molta forza e convin-
zione le attuali parità dello yuan e
deldollarodiHongKong,mailprez-
zosaràmoltoelevato.Intanto,inCi-
na sono diminuiti i tassidi interesse
per sostenere un po‘ la crescita ral-
lentataacausadelcalodelleesporta-
zioni. Nel primo semestre di que-
st’anno la crescita si è fermata attor-
no al 7%, di fronte all’obiettivo fis-
sato dal governo di un secco 8%. Se-
condo alcuni esperti, una crescita
inferiore al 7% produrrebbe degli
sconquassi sociali gravi: diminui-
rebbero seccamente le entrate fisca-
li,Pechinodovrebbetagliareitrasfe-
rimenti finanziari alle province ai

margini dello sviluppo oppure au-
mentare il prelievo alle province ca-
pitalistiche della costa, il già lento
programmadiristrutturazionedelle
imprese statali si incepperebbe a
meno di creare milioni di disoccu-
patisenzacoperturesociali.

L’altro polo del rischio finanzia-
rio è Mosca. Il crollo deimercati rus-
si riflette sia ladifficoltàdelgoverno
di tenere la barra delle finanze pub-
blichesia ildrasticocalodellarendi-
ta petrolifera in conseguenza dei
bassi prezzi del greggio.A essere sot-
topostoatensioneè ilmarcocheieri
ha raggiunto quota 1,81 sul dollaro
contro il precedente 1,80. Germa-
nia e Russia sono due stretti partner
commerciali ed i problemi econo-
mici dell’ex Unione Sovietica con-
dizionano sempre più strettamente
l’andamentodelladivisatedesca.

La crisi asiatica non ha ancora fat-
to sentire i suoi effetti. Secondo la
Banca mondiale, le economie del
continente potrebbero conoscere
una crescita economica negativa fi-
no a -15% del prodotto interno lor-
do. A questi livelli, si rischia lo scop-
pio di contrasti sociali che, comein-
segnano anche le cronache indone-
sianediquestigiorni,vengonospes-
so risolte con mitragliamenti della
polizia in piazza. Negliultimigiorni
si è svalutata anche la rupia pakista-
na, cosa che renderà più acuto il pe-
so delle sanzioni dichiarate dopo la
prova nucleare. Sono caduti il peso
messicano e il rand sudafricano. In
questezonedelmondosisonochiu-
si i rubinetti della finanza. Nel 1995
e nel 1996 le principali banche in-
ternazionali hanno aumentato i lo-
ro prestiti ai paesi emergenti di 70
miliardi di dollari per anno. Nel
1997 l’incremento è stato diappena
un miliardo, quest’anno si prevede
una riduzione secca. Aciò fada con-
trappeso l’enorme massa di liquidi-
tà internazionale che si è accumula-
tanelleBorsed’Europaeamericana.
Ciò porta all’esplosione dei prezzi
delle attività finanziarie, al formarsi
diquelle bolle speculative cheresta-
no sospese sulla testa dei risparmia-
tori oggi felicissimi,. Nel momento
in cui le bolle scoppieranno non re-
steràcheleccarsileferite.

A. P. S.

A colloquio con un funzionario del «borsino» di una banca

«Una giornata molto tranquilla
Azioni comprate senza problemi»
Chi aveva esitazioni si è ritirato da tempo

11.000 mld in meno rispetto a giugno ‘97

Ciampi: «Occorre
la massima attenzione
sui conti pubblici»

ROMA. Una giornata movimenta-
ta, ma non più di tanto. I clienti ieri
sono venuti per aggiornare le loro
informazioni sul «capital gain»,
piuttosto che per agire in conse-
guenza. Chi voleva modificare l’in-
vestimento per evitare lanuova tas-
sa, l’avevagiàfatto. Ilborsinodell’a-
genzia di via Veneto a Roma, della
Banca popolare di Milano, non
sembra molto impressionato dal
primo giorno di vita della tassa del
12,50 sui guadagni di capitale: l’im-
posta sulla differenza di prezzo dei
titoli quotati in Borsa tra quello di
acquistoequellodivendita,entrata
invigoreappuntoieri.

I clienti più «scafati», più disin-
volti nel rapporto con il mercato
borsistico, hanno comprato e ven-
duto secondo le convenienze igno-
rando la nuova tassa, racconta il
borsino. Per gli altri invece l’impo-
sta sul «capital gain» è stato un mo-
tivoinpiùperusciredallaBorsa,che
si è aggiunto alle oscillazioni delle

quotazioni talvolta da cardiopal-
ma.Perilresto,sempreieri,adinfor-
marsi meglio erano soprattutto i ri-
sparmiatoricheavevanoacquistato
azioni a prezzi piuttosto elevati.
Avendo saputo che la misura del
guadagno da tassare partiva dalla
media delle quotazioni del mese di
giugno,sisentivanoduevoltepena-
lizzati: la prima per il calo del titolo;
la seconda, nel pagare il 12,50% su
un margine maggiore di quello rea-
le per via della media. «Si sonotran-
quillizzati quando ho chiarito che
la legge permette di far riferimento
al prezzo d’acquisto, se più favore-
vole», dice il funzionario della Po-
polarediMilano.

Insomma, una giornata quasi
tranquilla. Non è mancato il solito
anziano che andava a sostituire Btp
e Cct in scadenza con altri titoli di
Stato, «per poi ricredersi dopo che
l’amico del cuore gli aveva confida-
todiaverguadagnatounbelgruzzo-
lo con le azioni». In realtà il giorno

più importante era quello prece-
dente, l’ultimoperevitareil«capital
gain». In sostanza martedì attorno
al 5% della clientela di questa agen-
zia della Popolare ha venduto titoli
di Stato e azioni per sottoscrivere
fondid’investimento.Quilatassala
paga il fondo rifacendosi sul rendi-
mento da riconoscere al sottoscrit-
tore, che soprattutto non è tenuto
ad inserire l’investimento nella di-
chiarazionedeiredditi.

Solo il 5%? E gli altri? «Gli altri
avevano già provveduto tra maggio
e giugno, quando eravamo per l’oc-
casione aperti anche anche il saba-
to».Unainiziativacheduradaquat-
tro anni, aperti solo per informare,
questavoltasul«capitalgain».Ene-
gli ultimi sei mesi c’è stato un co-
stante spostamento degli investi-
menti dal risparmio amministrato
(il «fai da te» assistitodallabanca)al
risparmiogestitodaifondi.

Raul Wittenberg

ROMA. Il mese digiugno si è
chiuso per i conti pubblici con
un avanzo di 18.000 miliardi, ol-
tre 11milamiliardi in meno ri-
spettoai 29.490del giugno ‘97.
Lo hacomunicato ilministero
delTesoro con unauna nota in
cui il ministro Carlo Azeglio
Ciampi rileva che il risultato «è
inferiore alle previsioni» e che
occorre«la massima attenzione»
sia sul fronte delle spese chedelle
entrate.Le entrate, spiegaCiam-
pi, sonostate influenzatedallo
spostamento del termine edalla
rateizzazione deiversamenti, ma
«alnetto di tali fattori transitori,
destinati a venir meno nei prossi-
mi mesi, il gettitoè in lineacon le
previsioni». La spesa corrente in-
vece neiprimi quattromesi «pre-
sentava una riduzione rispetto al
corrispondente periodo del 1997
». Alcontrario «la spesa per inve-
stimentipresentava nello stesso
periodo un forteaumento,dovu-

toall’impulso dato dal governo
alla politica di sviluppo». In con-
clusione «il saldo di giugno, pur
essendo compatibilecon il rag-
giungimentodell’obiettivo del
2,6%di deficit a fine anno, ci
spingeallamassima attenzione
sia sull’andamento della spesa,
sia sul rientro delle entrate nel
nuovo profilo temporale deter-
minato dalla riforma fiscale. L’o-
pera di risanamento edi monito-
raggiodei contipubblici - con-
cludeCiampi - sarà proseguita
condeterminazione per consoli-
dare i risultati ottenuti». Quanto
al risultato digiugno, Ciampi
specifica che«si tratta di un sal-
do: non è possibile avereal mo-
mento una analisi al dettaglio.
Per quanto riguarda le entrate,
tuttavia, dagli elementi in pos-
sesso delministero delle Finanze
emergeche le novità introdotte
sui tempi e le modalità dipaga-
mento dei tributi hanno spinto i
contribuentia spostare in avanti
i terminidi pagamento, e a utiliz-
zare la possibilitàdi rateizzare i
versamenti». In ogni caso, sotto-
linea il ministro, «Al netto di tali
fattori transitori destinati avenir
menonei prossimi mesi, il gettito
è in lineacon le previsioni».

Il presidente Pompei ha incontrato ieri Bassolino: nel capoluogo sorgerà un grande polo operativo

Wind, 2500 nuovi posti di lavoro a Napoli
Investimenti per 3000 miliardi entro il ‘99: le assunzioni verranno fatte «all’insegna di qualità e trasparenza».

NAPOLI. Una presenza di altro pro-
filo a Napoli, dove saranno creati
2500 nuovi posti di lavoro (ed al-
trettanti nell’indotto), ed una serie
di accordi con partner tecnologici
per nuovi scenari nel campo della
telecomunicazioni: si è chiusa con
questi annunci la giornata napole-
tana del presidente della Wind,
Tommaso Pompei, in mattinata
impegnato nell’audizione davanti
all’authoritydelleTlcal centrodire-
zionale. Nello studio del sindaco
Antonio Bassolino, Pompei ha det-
to che la Wind ha intenzione di in-
sediare alcune delle sue funzioni
più importanti a Napoli Est, per la
cui riconversione industriale è nato
l’omonimo consorzio presieduto
da Fabiano Fabiani, anch’egli pre-
senteall’incontro.

Qui saranno ospitati un centro
operativo, un centro amministrati-
vo, uno di assistenza alla clientela,
uno di sviluppo per l’applicazione
disoftwareper integrazionetratele-

fonia fissaemobileeuncentrodi ri-
cerca coni partners tecnologici,Eri-
csson e Italtel Siemens. Sono infatti
questeduesocietàasvolgerelaparte
del leone nell’assistenza tecnologi-
ca al consorzio,anchenelle fornitu-
re:Pompeihaquantificatointremi-
la miliardi l’entità del programma
di investimenti, entro la metà del
’99, già preassegnati, con una gara
del febbraio scorso, in parti uguali
ad Ericsson e Italtel Siemens. An-
nunciato anche un accordo con Al-
catel per lo sviluppo di applicazioni
particolarinelleradio-trasmissioni.
Sono invece i canadesi della Nor-
thernTelecomipartnerssceltiperla
tecnologia «powerline», quella che
consentirà la trasmissione dati, e
quindi anche l’accesso ad Internet,
su linee elettriche. Infine, anche
Wind avrà le sue linee cablate, una
«minicablatura», l’hadefinitaPom-
pei, «per zone ad alta densitadi traf-
fico». Interesserà sedici città, è già
partita a Roma, per novembre co-

mincerà a Napoli e l’ultima città ad
essere«minicablata» sarà nelmarzo
’99.

Per quanto riguarda l’insedia-
mento napoletano, per il quale so-
no in corso le verifiche di fattibilità,
Pompei ha detto di aspettarsi dalla
città«uncertotipodiattenzioneso-
prattuttoper i tempichedevonoes-
sere compatibili con i programmi
molto accelerati di Wind». «Profes-
sionalità e trasparenza» sono poi le
parole d’ordine della Wind per i
nuovi assunti: «le selezioni - ha det-
to Pompei - avverranno nella ma-
niera piùrigida possibile e riguarde-
ranno in parte anche professionali-
tà molto elevate, come ingegneri
per il software». Le prime 1200 as-
sunzioni saranno fatte tra il prossi-
mo settembre e la metà del ‘99. Bas-
solino, che ha sottolineato l’impor-
tanza del primo serio investimento
a NapoliEst,ha assicurato«il massi-
mosforzoper lasicurezzaeperacce-
lerareleprocedure».
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